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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	26
	12
	14


· Profilo della classe
Il gruppo appare non profondamente integrato sul piano dei rapporti interpersonali e non omogeneamente partecipe al dialogo educativo.  Alcuni studenti si attestano su medi livelli rispetto al possesso di conoscenze ed abilità utili all’acquisizione del sapere storico; altri  non supportano qualche carenza pregressa  o le pur adeguate abilità con un costante impegno nel lavoro personale; non mancano, comunque,  diversi studenti  particolarmente attivi ed interessati, che continuano a far registrare buoni livelli di preparazione disciplinare e di complessiva crescita umana e culturale.
· Analisi della situazione iniziale
Avendo già  seguito la classe nei due precedenti anni scolastici, si  conosce la condizione di partenza dei singoli discenti, ossia, sul piano motivazionale, la disponibilità all’apprendimento, la percezione della capacità di successo-insuccesso, la presenza implicita di giudizi su di sé, sulla società, su eventi del passato, sull’attualità; sul piano logico-concettuale, l’appropriazione  di informazioni necessarie, la capacità di riconoscimento e di definizione di concetti e relazioni spazio-temporali indispensabili al sapere storico, la capacità di inferenza logica, il possesso di alcune abilità di analisi del testo.
La disciplina storica risulta spesso ostica agli studenti. E’ dunque un vero soccorso formativo, intellettivo-emotivo, che si chiede all’insegnante: infatti a  diversi ragazzi, che pure giungono al Liceo dopo già tanti anni di studio della Storia,  manca una distensio animi sufficientemente ampia, capace di superare le barriere di una mente avvolta nel qui ed ora autocentrico dell’esperienza. Per cui, anche all’ultimo anno di studio della disciplina, quando principale oggetto di analisi è proprio il secolo appena trascorso, occorre attivarsi per motivare i giovani ed aiutarli a trattenere i contenuti grazie allo sviluppo di un interesse autentico  per rapporti temporali e causal-effettuali, che non sembrano riguardarli direttamente, ma rispetto ai quali occorre cercare di far emergere una domanda di conoscenza che finisca per configurarsi come difesa del diritto all’autobiografia. Il lavoro del docente in tal senso sarà attento e costante.
· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove)
Le verifiche di inizio anno (tipologia: interrogazioni orali, discussione guidata) hanno rilevato in parecchi studenti discrete, talora ottime, abilità comunicative ed analitico-sintetiche.  Altri  allievi hanno, invece,  già fatto  registrare un impegno non assiduo e/o non approfondito; qualcuno ha evidenziato più deboli abilità ed un bisogno di maggior tempo per la concettualizzazione.

· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
Si cercherà, da subito,  anche grazie alla didattica laboratoriale, di promuovere il coinvolgimento dei meno attivi  e di facilitare il recupero in itinere delle difficoltà, affinché esse non  si trasformino in lacune.

Ci si propone di non trascurare  il consolidamento/approfondimento per gli studenti più motivati, promuovendo itinerari  verso traguardi di eccellenza ed occasioni  di gratificazione affinché essi non perdano l’entusiasmo per  la ricerca euristica.

· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
Non si sono registrati problemi particolari. 
· Competenze trasversali di cittadinanza
La scuola ha il compito di favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

L’insegnamento della Storia guida l’alunno a percorrere un iter di conoscenza che, partendo dal recupero della “memoria come autobiografia” e dalla riflessione, approdi all’interesse per il mondo in cui  si vive  e alla migliore comprensione dello stesso. Si reputa indispensabile, in una società dei consumi che sembra minare la capacità di pensare con razionalità e di agire eticamente, ricollegarsi al più alto patrimonio dell’umanità e costruire il futuro anche alla luce degli insegnamenti del passato. Tali competenze, riassumibili nel saper  interpretare e saper pensare, miglioreranno il “saper essere”: infatti si intende far sì che lo studente impari ad imparare, ossia ad organizzare sempre meglio il proprio apprendimento,  divenga capace di progettare utilizzando le conoscenze apprese,  di comunicare e comprendere messaggi di complessità diversa, di collaborare e partecipare, di affrontare situazioni problematiche, di individuare collegamenti e relazioni, di agire responsabilmente da uomo e da cittadino, nel rispetto di sé stesso, dell’altro, del diverso, dell’ambiente, dell’impegno sociale.

· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

In relazione agli obiettivi, i ragazzi dovranno conoscere i contenuti trattati ed acquisire il lessico specifico,  ma anche affinare le proprie abilità analitico-sintetiche e critiche.

Attraverso i vari moduli del corso di Storia, essi dovranno progressivamente:

a) ampliare la comprensione e  l’uso della terminologia specifica

b) riconoscere/definire/applicare concetti storici

c) individuare  i fondamentali riferimenti dell’età compresa tra il XIX e il XX secolo
d) ricostruire la dinamica storica: processi di breve e lungo periodo, congiunture, rivoluzioni

e) compiere  operazioni di analisi di documenti e fonti

f) produrre testi su quanto acquisito,  esporre con chiarezza

Ad un più alto livello, gli studenti sapranno:

g) individuare le connessioni tra contesto storico-culturale e pensiero filosofico

h) interpretare e valutare criticamente diverse tipologie di fonti
i)   inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni storici da una dimensione locale ad una dimensione planetaria

l) esprimere un giudizio personale su un fenomeno storico o su un’interpretazione storiografica, argomentare la propria tesi ed esporla con rigore logico e linguaggio specifico; 

      m) attualizzare, ampliare con collegamenti pluridisciplinari ed in autonomia. 

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

Ci si propone, come si diceva, di accrescere negli allievi il senso di sé, del proprio passato  e del proprio presente per una migliore proiezione verso il futuro,  di promuovere l’amore per la ricerca della verità, di sviluppare la capacità di “pensare in proprio”, affrontando in modo coerente ed organico i problemi, di favorire la maturazione di una spiccata  apertura al “diverso”, di potenziare  le competenze socio-relazionali e civiche.  

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1. Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia

2. Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti 
3. Possedere gli elementi fondamentali che esprimono la complessità dell’epoca studiata, saperli interpretare criticamente e collegare con le opportune determinazioni fattuali.
4. Utilizzare conoscenze/abilità per  la lettura critica della propria realtà, per un’azione consapevole e  costruttiva, per l’esercizio di una libertà piena e responsabile.

	1. Ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l'individuazione di interconnessioni tra soggetti e contesti

2. Adoperare concetti e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-culturali 
3. Ripercorrere, nello svolgersi dei fatti storici, le interazioni tra i soggetti singoli e collettivi, riconoscere le strutture istituzionali e i soggetti politici, sociali, culturali, religiosi fondamentali
4. Utilizzare gli strumenti  del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, manuali, raccolte e riproduzioni di documenti, bibliografie e opere storiografiche
5. Interpretare e valutare criticamente diverse tipologie di fonti
6. Usare modi appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni storici locali, regionali, continentali, planetari 

	1. Ampliare il lessico specifico della disciplina

2. Conoscere fatti storici significativi e le relative cause e conseguenze

3. Conoscere il valore delle fonti e la loro diversa tipologia 
4. Conoscere le problematiche che riguardano la produzione, la raccolta, la selezione,  l'interpretazione e la valutazione dei documenti storici



· Articolazione dei contenuti 
I contenuti sono articolati in 10 Unità. Il percorso disciplinare è stato introdotto da un tratto di raccordo con l’iter dell’anno precedente: si è infatti ritenuto opportuno  riprendere il discorso sul Risorgimento italiano, sull’unificazione tedesca, nonché trattare dell’Italia post-unitaria, dal governo della Destra alla crisi di fine secolo,  e delle tendenze nazionalistiche e delle tensioni interimperialistiche che preparano il primo conflitto mondiale.

I tempi preventivati per ciascuna unità comprendono quelli necessari per le verifiche in itinere.

UNITÀ 0: Dalla Restaurazione al liberalismo

L’unificazione tedesca.  Il Risorgimento italiano: le idee, le guerre, l’unificazione, Destra e Sinistra storiche.  
Tempi: 11 ore ca.

UNITÀ 1: Dall’età del liberalismo all’età dell’imperialismo 

1- Economia, società e cultura nell’età dell’Imperialismo: ulteriore fase di sviluppo della seconda rivoluzione industriale; la “lunga depressione” e il ritorno del protezionismo; le guerre doganali e la rivalità economica tra Inghilterra e Germania; una nuova fase del colonialismo, l’imperialismo e le tensioni interimperialistiche; la questione sociale; nazionalismo e razzismo.

2- Dall’imperialismo alla prima guerra mondiale: le alleanze; la crisi balcanica; la Gran Bretagna; la Francia; la Germania; l’Impero asburgico; l’espansione del Giappone e degli Stati Uniti. 

OBIETTIVI operativi: attraverso la conoscenza e la comprensione dei contenuti individuati, i discenti dovranno pervenire  alla focalizzazione e all’interpretazione dei contrasti d’interesse e dell’atmosfera culturale che, in un’Europa ormai divisa in blocchi contrapposti, condurranno  alla Prima Guerra mondiale nonché allo status della regione balcanica come “polveriera” d’Europa.

Tempi: 8 ore.

UNITÀ 2: L’età giolittiana 

Si riprende l’analisi della storia italiana dalla salita al trono di Vittorio Emanuele III e ci si sofferma sulle trasformazioni  del nostro Paese da agricolo ad agricolo-industriale nel “decennio felice”. Ci si concentra quindi sulla politica interna ed estera del Giolitti, sulle sue “nuove” convinzioni, sui suoi metodi di governo, guardando a questa importante figura alla luce del dibattito storiografico e cominciando a sottolineare quella “crisi dello Stato liberale”, che (dalle repressioni di Crispi, alle leggi Pelloux, alla guerra di Libia, al Patto Gentiloni, al Patto di Londra, all’impresa fiumana) condurrà sino all’affermazione del Fascismo.

1- Il giolittismo: il nuovo atteggiamento del governo nei conflitti sociali (capitale, lavoro e Stato in un discorso del Giolitti al Parlamento); l’attività legislativa in campo sociale ed igienico-sanitario; la politica finanziaria; lo sviluppo industriale; la legge sulla nazionalizzazione delle ferrovie; la legge sul monopolio delle assicurazioni; il suffragio universale maschile; persistenza di problemi, soprattutto al Sud; il “governo personale” di Giolitti; il nazionalismo e la guerra libica; il Patto Gentiloni; la fine dell’età giolittiana e il governo Salandra.

Giolitti nel giudizio storico. 

OBIETTIVI operativi: conoscenza ed esposizione coerente dei principali argomenti; produzione di un saggio breve alla luce dei documenti forniti.

Tempi: 8 ore ca.

UNITÀ 3: La Prima guerra mondiale e la rivoluzione d’ottobre

Il segmento, essenzialmente monodisciplinare, si presta ad aperture di Filosofia e di Letteratura.

Esso intende far conoscere e soprattutto far comprendere agli allievi le vicende della grande guerra, la sconfitta dei pacifisti, l’interventismo in Italia, nonché soffermarsi adeguatamente su quella rivoluzione che, nella periodizzazione di diversi storici, segna, insieme alla guerra, l’inizio del Novecento.

1-  La prima guerra “totale”: cause remote e prossime (J Jaurès: “ciascun popolo appariva per le vie dell’Europa con la sua piccola torcia alla mano ed ora ecco l’incendio!”); gli schieramenti; il primo anno di guerra; l’Italia dalla neutralità all’intervento; Secondo, terzo e quarto anno di guerra; il 1918, l’anno della vittoria; la conferenza della pace; la Società delle Nazioni e l’isolazionismo degli Usa; i Trattati di pace. 

2-  Il 1917: la situazione precipita sul fronte russo: la rivoluzione di febbraio a Pietrogrado e l’abdicazione dello zar; dualismo di potere fra Governo provvisorio e Soviet; ritorno di Lenin; il governo Kerenskij; il fallito colpo di Stato di Kornilov; la rivoluzione d’ottobre; la pace di Brest-Litovsk.

OBIETTIVI operativi: conoscenza ed esposizione corretta dei fatti salienti; analisi delle “cause” del primo grande conflitto; comprensione dell’importanza della rivoluzione bolscevica per la Russia, per l’evoluzione della guerra in corso, per le successive vicende internazionali; comprensione di come i Trattati non preparino veramente una pace duratura (importante pre-requisito per moduli successivi); interpretazione di documenti e valutazione di eventi e tesi storiografiche.

Tempi: 9 ore ca.

UNITÀ  4: La crisi dello Stato liberale in Italia, la nascita, l’affermazione del fascismo e la sua costituzione in “regime”

Si mira ad individuare le difficoltà del nostro Paese  dopo la grande guerra e a condurre un’analisi del “fenomeno” fascista.

1-  Il  dopoguerra in Italia: difficoltà finanziarie, contrasti sociali; mito della “vittoria mutilata”; la fondazione del Partito Popolare; contrasti nel Partito socialista; affermazione dei nazionalismi; nascita dei Fasci di combattimento;la questione fiumana; le elezioni politiche del 16 novembre 1919, la “Caporetto dei liberali”; l’ultimo ministero Giolitti; nascita del Partito comunista;  le squadre d’azione, i fascisti in Parlamento e la nascita del Partito Nazionale Fascista.

 2- Il fascismo da movimento a regime: dalla caduta di Giolitti alla marcia su Roma; il fascismo alla conquista del potere; le “leggi fascistissime” e la dittatura fascista; l’antifascismo; il fascismo e il consenso; la politica economica; i rapporti con la Chiesa; la politica estera.

Dibattito storiografico: le interpretazioni del fascismo.

Percorso di “Cittadinanza e Costituzione”: Statuto albertino, leggi “fascistissime”, Costituzione repubblicana.
OBIETTIVI operativi:  conoscenza e comprensione dei contenuti; analisi della dinamica storica; potenziamento delle capacità di interpretazione e valutazione; elaborazione sul tema: “libertà e consenso”. 

Tempi: 10 ore ca. 

UNITÀ  5:  La crisi del 1929 e la Germania dal dopoguerra al Nazismo 

Viene individuata la crisi del 1929 come evento periodizzante importante, sia dal punto di vista dell’evoluzione della storia della politica economica, sia come concausa dell’affermazione del nazismo e preludio alla seconda guerra mondiale. Quindi viene sviluppata un’analisi approfondita del “totalitarismo” nazista.

1-  Wall Street, la crisi mondiale e le risposte dei vari Paesi.

2-  Dalla crisi del dopoguerra nella Germania repubblicana al totalitarismo nazista: Costituzione di Weimar; difficoltà e nascita del nazismo; il “piano Dawes”; le ripercussioni della crisi del 1929; l’ascesa politica di Hitler; lo Stato totalitario; i fondamenti dell’ideologia nazista; la politica economica; una politica estera aggressiva. L’antisemitismo.

OBIETTIVI operativi: orientamento sui contenuti e loro esposizione organica; riconoscimento e corretto uso di concetti e parole-chiave; analisi, anche alla luce del dibattito storiografico, dei “caratteri” del totalitarismo e del “male assoluto” di Auschwitz; potenziamento delle capacità di interpretazione e di valutazione.

Tempi: 10 ore ca.

UNITÀ 6:  La Russia dalla rivoluzione al totalitarismo stalinista

Il percorso è dedicato alle vicende della Repubblica socialista sovietica durante il governo di Lenin e nell’età di Stalin. Esso intende ancora soffermarsi, con riferimenti al dibattito storiografico, sul “totalitarismo”.

1- La Russia tra il 1917 ed il 1924: dalla guerra civile alla nascita della Repubblica socialista; i provvedimenti del governo Lenin; la Nep; nascita dell’Urss.

2-  La successione di Stalin: i piani quinquennali; lo stakanovismo; le “grandi purghe” e il culto della personalità; i Gulag; l’Unione Sovietica e le potenze occidentali.

OBIETTIVI operativi: conoscenza ed esposizione organica dei contenuti; potenziamento delle abilità analitiche e critiche. Tempi: 6 ore ca.

UNITÀ 7:  Tratti rilevanti della situazione internazionale alla vigilia del secondo conflitto mondiale 

La rete intende contribuire ad evidenziare il retroterra prossimo della seconda guerra perché non sfuggano agli studenti certi importanti passaggi.

1- Tensioni interimperialistiche: la politica espansionistica del Giappone; dalla politica aggressiva dell’Italia contro l’Etiopia fino all’uscita dell’Italia dalla Società delle Nazioni e all’occupazione dell’Albania; la guerra civile spagnola, tappa importante dell’avvicinamento italo-tedesco; l’espansione della Germania nazista ( plebiscito della Saar, riarmo, occupazione della Renania, Anschluss, occupazione della Cecoslovacchia, contro la Polonia verso una nuova guerra, il Patto d’acciaio, il patto tedesco-sovietico).

OBIETTIVI operativi: conoscenza e comprensione degli argomenti salienti; coerente e corretta esposizione.

Tempi: 4 ore ca.

UNITÀ 8: La seconda guerra mondiale

Il percorso riguarderà eventi, protagonisti, evoluzione e conclusione del secondo conflitto “totale”, soffermandosi in maniera privilegiata sul nostro Paese.

1-  La prima fase delle ostilità e l’Italia dalla “non belligeranza” all’intervento

2-  Dalla ripresa offensiva dell’Asse e dall’attacco tedesco all’Unione Sovietica alla sconfitta dell’Asse in Unione Sovietica e in Africa e allo sbarco in Sicilia

4-  La Resistenza in Italia (con precisazioni storiografiche)

5-  Verso la conclusione del conflitto.

OBIETTIVI operativi: conoscenza dei fatti e delle date rilevanti; chiarezza nell’esposizione e linguaggio appropriato; potenziamento delle abilità interpretative.

Tempi: 8 ore ca.

UNITÀ 9:   Dalla guerra fredda (1945-1956) al disgelo e alla cauta distensione 

Il percorso riguarderà l’Europa del dopoguerra, la divisione del mondo in zone d’influenza, la questione tedesca, la politica della “guerra non guerreggiata”, l’Europa verso l’unificazione (“Cittadinanza e Costituzione”); la decolonizzazione; la svolta epocale della fine degli anni Ottanta.

1-  Due blocchi contrapposti: fine dell’egemonia europea; l’aspirazione alla costruzione di un sistema mondiale pacifico: l’ONU; il blocco di Berlino e le due Germanie; la  “dottrina Trumann” e il Kominform;  il piano Marshall e il Comecon; il colpo di Stato di Praga; dal Patto Atlantico al Patto di Varsavia; il pericolo atomico; verso gli “Stati Uniti d’Europa”; la decolonizzazione; il conflitto arabo-israeliano.

2-   La coesistenza pacifica:  Nikita Kruscev; la destalinizzazione; le rivolte in Polonia; l’intervento sovietico in Ungheria; l’Egitto nell’orbita Urss; il disgelo; la “nuova frontiera” di Kennedy; Cuba; il trattato per la messa al bando degli esperimenti nucleari; dalla “sovranità limitata” di Breznev alla crisi del mondo sovietico.

3- Il crollo del comunismo. 

OBIETTIVI operativi: cfr. modulo precedente.

Tempi: 10 ore ca.

UNITÀ 10:  L’Italia dalla ricostruzione al centro-sinistra 

Il percorso riprenderà l’analisi delle vicende italiane dopo il secondo dopoguerra.

U.D. 1-  La ricostruzione: problemi; aiuti americani; risveglio politico; la vittoria della Repubblica; il secondo governo De Gasperi; l’estromissione dei comunisti e dei socialisti dal governo; la Costituzione; la politica della coalizione centrista; l’instabilità nel 1953; una linea politica di dialogo con il Partito socialista, verso il centrosinistra. Il miracolo economico e la recessione; la “stagione del dialogo”. La contestazione studentesca in Europa e in Italia.

L’Italia dagli anni Ottanta alla crisi della prima repubblica.

OBIETTIVI operativi: cfr. modulo precedente.

Tempi:  10 ore ca.

Per “Cittadinanza e Costituzione”,  ci si è riproposti già in sede dipartimentale di mirare al pieno sviluppo del sé come individuo  nella sua dimensione relazionale e civica, di promuovere l’abbattimento delle barriere e contribuire alla formazione di soggettività consapevoli dal punto di vista dell’autonomia e della responsabilità verso se stessi e gli altri;  si cureranno la conoscenza del nostro testo costituzionale, delle Carte e organizzazioni internazionali per l’acquisizione di un’effettiva cittadinanza italiana, europea, mondiale, si stimolerà la riflessione sui Diritti umani e sulla dignità della persona, tutto in vista del potenziamento di una competenza fondamentale della vita associata: il consapevole esercizio della propria 
libertà, nel rispetto della pari dignità di ogni uomo.

· Metodologia 

a) Lezione frontale espositiva (per un esempio di organizzazione logica del discorso e per la spiegazione dei concetti più complessi), ma sempre “partecipata”

b) Ricerca, lettura, analisi ed interpretazione di fonti 

c) Schematizzazioni e mappe concettuali

d) Lezione-laboratorio

· Criteri per la verifica e la valutazione

In linea con gli obiettivi, si accerterà la conquista di una “comprensione” della storia come linguaggio, come struttura dinamica e come autobiografia e lo sviluppo dell’interesse per la ricerca della verità.

La verifica, intesa come momento consuntivo del lavoro del docente e dello studente, sarà frequente e riferita ai principali segmenti delle macro-unità programmate, in maniera da monitorare in itinere il percorso di insegnamento-apprendimento.
Ai fini di una maggiore oggettività ed in relazione all’ esame di Stato, le prove saranno di varia tipologia, da quelle strutturate a quelle a risposta aperta, alla trattazione sintetica.

Entreranno a pieno titolo nella valutazione il classico colloquio orale, utilizzato quotidianamente per una lezione partecipata e per stimolare i discenti all’impegno pomeridiano, nonché ogni occasione di interazione.

Le verifiche misureranno i livelli raggiunti dagli alunni rispetto alle conoscenze, abilità e competenze individuate.

Per la valutazione sommativa  si terrà conto dei progressi individuali ed anche della frequenza, dell’impegno, della partecipazione al dialogo educativo.

Saranno apprezzate particolarmente, accanto alla padronanza piena dei contenuti, la proprietà di linguaggio, la rielaborazione personale, l’acquisizione di una buona capacità di auto-orientamento.

· Griglie di valutazione

Si utilizzeranno le griglie condivise in sede dipartimentale e collegiale e presenti sul sito web dell’Istituto.
· Attività di recupero in itinere
Non sarà trascurato il tempestivo recupero delle difficoltà, affinché esse non si trasformino in lacune insanabili. In particolare, si cercherà, anche grazie alla didattica laboratoriale, di affinare il metodo di studio e si attiveranno strategie per promuovere un più responsabile lavoro personale. 
· Risorse educative 
Si intende far uso del manuale in adozione ( sicuramente in possesso di tutti), dei suoi materiali on line, di  mappe concettuali,  percorsi modulari specifici  per l’approfondimento di alcuni temi, pagine critiche, documenti, ricerche in rete.
Si ricorrerà anche, se necessario, ad appunti o fotocopie integrative. Si attingerà ad opere storiografiche, si proporranno sussidi audiovisivi. Saranno forniti test per le prove di verifica. Come spazi, si useranno l’aula, la biblioteca,  la  sala informatica e il territorio. 
Si promuoverà l’apprendimento cooperativo e si renderanno sempre gli studenti protagonisti dei loro processi di crescita.

· Attività integrative previste
Si potrà partecipare ad eventi, proiezioni cinematografiche, rappresentazioni teatrali, qualora interessanti e congruenti con la programmazione didattica. Si favorirà un uso consapevole e strutturato di Internet. Si promuoverà la conoscenza della nostra Costituzione e di una formazione civica anche attraverso la partecipazione a convegni ed iniziative locali della Scuola o di associazioni ed enti territoriali.   
Si collaborerà al La.Pro.Di pluridisciplinare individuato dal Consiglio di Classe.
� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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